Verbale DELLA riunione DEL Collegio sindacale dI MARTEDI’ 28 AGOSTO 2012

Alle ore 18.00 di oggi 28 agosto 2012 il Collegio sindacale della cantina sociale di Vittorio Veneto si ritrova presso la sede della stessa, a San Giacomo di Veglia in via del Campardo 3, per partecipare all’incontro tra le rappresentanze delle cantine sociali di Vittorio Veneto e di Conegliano concordato per fare il punto sull’ipotesi di fusione dopo che le Assemblee delle due cantine, tenutesi lo scorso 28 luglio, hanno espresso parere favorevole su una tale rilevante operazione aggregativa che oggi dovrebbe ulteriormente progredire.

Inizialmente emerge però una posizione, che appare essere personale del Presidente della cantina di Conegliano, intesa ad attendere il parere del proprio C. di A., convocato per dopodomani, sulla volontà di fusione di quella cantina in base a quanto fin qui concordato. Il Presidente della cantina di Vittorio respinge decisamente un tale atteggiamento dilatatorio che, dopo alcune tensioni e delucidazioni, sembra rientrare per cui l’incontro diventa senz’altro collaborativo e dunque produttivo di programmi operativi da concretizzare nell’immediato con l’apporto professionale dei due Collegi sindacali e con l’assistenza della Federazione provinciale delle cooperative di Treviso.
I sindaci della cantina di Vittorio Veneto danno una serie di pareri e di indicazioni, che sarebbe però opportuno sottoporre anche alla valutazione del notaio che verrà scelto, dopodiché  - conclusosi l’incontro quando sono le ore 19.30 – salutano i presenti e si portano in Segreteria per una prima presa visione del Bilancio al 30/6/2012 della cantina quale stasera stessa sarà esposto al C. di A. convocato per ore 20.30.

Alla presenza e con le spiegazioni puntuali della contabile sig.na Luigina Montesel, si passano in rassegna i vari conti riservandone la verifica ad altra ed apposita riunione.

Anche attraverso la lettura della Nota Integrativa il Collegio arriva alla conclusione che trattasi di un Bilancio reale e veritiero dove appunto la movimentazione economica e patrimoniale dell’esercizio 2011/2012 appare essere riassunta nella sua totalità; in particolare, i crediti ricevono una svalutazione ben superiore all’esercizio precedente stante il loro ammontare notevolmente aumentato, in presenza poi di un mercato che risente pesantemente della crisi in atto per cui i tempi di realizzo si allungano sempre più andando a superare i quattro-cinque mesi dal ritiro del vino. La valutazione del vino giacente in magazzino, tanto del venduto da ritirare quanto dell’invenduto, è senz’altro prudente essendosi tenuto ben conto che i prezzi spuntati su quello venduto ma da ritirare e quelli ipotizzabili per quello da vendere vanno diminuiti dei presumibili costi da doversi sostenere prima del loro realizzo, e che comunque vanno fissati, stante la accennata criticità di mercato, partendo cautelativamente dai limiti inferiori delle mercuriali del 26 giugno scorso indicate dalla Camera di commercio di Treviso.

La liquidazione complessiva dei conferimenti ammonta a € 29.485.116,00 comprensivi di 
€ 1.385.765,00 per IVA e si distribuisce sulle uve della vendemmia 2011 per importi che a parere del Collegio dovrebbero risultare essere di assoluta gratificazione per i soci; oltre a tutto è frutto di valutazioni, accantonamenti e contabilizzazioni di estrema prudenza, che hanno dunque non soltanto escluso forzature ma hanno tenuto nella dovuta considerazione i non pochi rischi del difficile momento economico
Il giudizio conclusivo del Collegio è pertanto di totale adesione all’impostazione del Bilancio oggi sommariamente analizzato, e quindi di approvazione di ogni valutazione in esso contenuta; il tutto con la riserva già ricordata di effettuare il controllo dei vari conti in una prossima riunione, dopo che il Bilancio avrà ricevuto il parere del C. di A. che dovrebbe per primo apprezzarne i suoi contenuti ed il notevole risultato di esercizio ottenuto.

Con questo si è arrivati alle ore 20.30 e dunque a dover partecipare al C. di A. che sta per avere inizio; la riunione viene di conseguenza a concludersi.
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